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Il presidente 
di Acogi Onlus, 
Ugo Cifone, 
lascia il timone 
dell’associazione
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BERGAMO: LA SCUOLA COME  
PRIMA INIZIATIVA DI 
PREVENZIONE DEL GAP

CARNEVALI. OCCORRE 
CHIAREZZA SULL’UTILIZZO DEI 
FONDI CONTRO LA LUDOPATIA

L’UNIONE EUROPEA SI 
PRONUNCIA IN MATERIA 
DI CONTRASTO DELLA 
CORRUZIONE E  RICICLAGGIO

IL DISACCORDO 
STATO - REGIONI - COMUNI: 
EFFETTI INDESIDERATI

GIOCO: SFIDA 
DELLA RAZIONALITÀ 

BETTING, L’ULTIMA PRONUNCIA 
DELLA CORTE DI GIUSTIZIA 
SUL BANDO MONTI

In questo numero:

NUOVO Presidente 
PER L’ACOGI

Il presidente di Acogi Onlus, Ugo Cifone, lascia il 
timone dell’associazione, che dirigeva dal gen-
naio 2012, anno di conferimento dell’incarico e 
mutamento dei componenti del consiglio diret-
tivo preesistente. 
La carica di presidente è stata affidata all’Avv. 
Rossana Fallacara che nell’associazione rivesti-
va l’incarico di vice-presidente. “Questa scelta 
dimissionaria – spiega Cifone – è dettata dalla 
decisione di rientrare nel mercato del gambling 
a seguito di interessanti proposte ricevute. 
Credo infatti che lasciare il timone dell’associa-
zione sia una scelta di correttezza sia nei con-
fronti dei soci della Onlus che nei confronti della 
Società BetuniQ.it. Inoltre, – continua l’ormai 
l’ex presidente – si tratta di una decisione mira-
ta a non creare possibili equivoci tra il mio inca-
rico commerciale e il volontariato, quest’ultimo 
portato avanti da anni con passione, impegno e 
determinazione. 

All’indomani di un accordo definito con la 
Società, sono lieto di entrare a far parte di 
un’importante equipe con un ruolo significativo 
ed entusiasmante per chi come me ha fatto del-
la propria vita una scommessa, quella legale e 
riconosciuta.”
La lettera di dimissioni dell’ex Presidente è 
stata inviata a tutti i soci della Onlus merco-
ledì 21 settembre, giorno nel quale è stato av-
viato il passaggio di consegna della presidenza 
all’Avv. Rossana Fallacara. 
Quest’ultima, è da anni impegnata nell’asso-
ciazione in progetti di responsabilità sociale 
finalizzati alla promozione del gioco sano e re-
sponsabile nonché attività di consulenza legale 
gratuita. 
Il nuovo Presidente continuerà la strada intra-
presa fino ad oggi da Acogi Onlus con la stessa 
costanza e passione all’insegna della obiettiva 
informazione e del gioco lecito.



Elena Carnevali, deputata Pd e mem-
bro della commissione Affari sociali 
della Camera,  riguardo alle risorse 
del fondo da 50 milioni della Stabiltà 
2015 ha dichiarato che è insufficien-
te limitarsi a dire che le risorse sono 
state concesse alle Regioni, per il tra-
mite del Servizio Sanitario nazionale, 
per gli interventi di prevenzione, cura 
e riabilitazione. 
Carnevali è stata una tra le prime 
a porre interrogativi, nel dettaglio, 
sull’utilizzo dei soldi destinati nella 
Manovra di due anni fa agli interven-
ti per il Gap ma, a quanto pare, è co-
stretta a tornare sull’argomento an-
cora una volta perché ci sono motivi 
per ritenere che sia stata data libertà 
di gestione dei soldi alle Regioni.
Un’ ipotesi che ormai alla deputata 
non va proprio a genio, poiché era 
stata fatta richiesta del fondo, pro-

prio dai deputati che si erano inte-
ressati del problema e che doveva 
essere adoperato  solo ed esclusi-
vamente per far fronte al problema 
della dipendenza da gioco. “Spero di 
sbagliarmi  – continua Carnevali-  ma 
credo che di queste risorse ne siano ar-
rivate ben poche”. “Quello che faremo – 
aggiunge – sarà sicuramente chiedere 
ai rappresentanti di Federserd se grazie 
a quei fondi hanno potuto implemen-
tare i servizi, il personale e la platea dei 
pazienti in cura; ora comunque si deve 
ragionare sulle risorse di quest’an-
no.  L’Osservatorio che è stato istituito 
presso il ministero della Salute permet-
terà di avere linee guida comuni in tut-
te le regioni. Non solo dovrebbe essere 
garantita la tracciabilità ma anche le 
buone prassi e soprattutto l’omogenei-
tà dei servizi da Nord a Sud che è uno 
degli obiettivi più importanti”.

Si è tenuto in data 12 ottobre 2016  
a Chiuduno (Bergamo) l’incontro 
“Ascoltare. Promuovere, prevenire e 
proteggere. Persone, famiglie, comunita’ 
– progetto di prevenzione al gioco 
d’azzardo patologico”.
All’incontro, oltre all’assessore al 
territorio Viviana Beccalossi, era 
presente l’assessore all’Ambiente, 
Energia e Sviluppo sostenibile Claudia 
Terzi.
L’assessore regionale, sostiene che 
il gioco d’azzardo debba essere 
combattuto prima di tutto a scuola. 
“L’azzardo non è un gioco. Non si 
migliora fisicamente, non ci si diverte. 
Semmai – continua Terzi – si rischia di 
finire in un circolo vizioso dove a perderci 
non sono solo i ragazzi, ma anche i loro 
amici e le loro famiglie“. A tal proposito 
sottolinea una questione che di solito 
viene sottovalutata ma che in realtà 
rappresenta un fenomeno in crescita: 
l’utilizzo incontrollato dei telefonini e 
iPad  da parte dei bambini; i genitori 
non si rendono conto che tutto questo 
può essere molto pericoloso, in quanto 
i bambini attraverso App giochi 
scaricabili a pagamento, si avvicinano 
già al mondo del gioco d’azzardo. 
Pertanto bisogna iniziare a spiegare 
sin dalla tenera età che con l’azzardo si 
rischiano “soldi e benessere psicofisico 
e strategico”.
“Sarebbe bello – ipotizza l’assessore – 
immaginare che si possa realizzare 
qualcosa anche con le scuole primarie, 
magari lavorando con dei materiali 
di recupero per realizzare una 
simbologia, degli slogan contro il gioco 
d’azzardo”.  Occorre istruire i bambini fin 
da piccoli, in modo da consentire loro di 
diventare una voce critica verso quei 
famigliari problematici in quanto 
vittime della dipendenza da gioco. 

Bergamo: 
la scuola come  
prima iniziativa 
di prevenzione 
del GAP

Carnevali. Occorre chiarezza 
sull’utilizzo dei fondi contro 
la ludopatia

ULTIME 
NEWS

Novembre  2016 - Mondo ACOGI2



Il Parlamento dell’Unione Europea 

ha approvato un Piano d’azione eu-

ropeo finalizzato al contrasto della 

la criminalità organizzata, la corru-

zione e il riciclaggio del denaro an-

che nel settore del gioco d’azzardo.

I deputati chiedono di rivedere la 

normativa europea contro la cor-

ruzione e la criminalità organizzata 

necessaria per consentire agli  Stati 

membri che operano nell’ UE di di-

sporre di strumenti giuridici che le-

gittimerebbero la confisca dei beni 

proventi delle organizzazioni crimi-

nali e il riutilizzo degli stessi per fini 

sociali nonché che garantiscano tu-

tela al whistleblower, “il segnalatore 

di corruzione”.

La Commissione Europea dovrà sti-

lare “una lista nera di tutte le impre-

se che abbiano comprovati legami 

con la criminalità organizzata o sia-

no coinvolte in pratiche corruttive” 

e a “escluderle da ogni rapporto 

economico con la Pubblica ammini-

strazione e dal godimento dei fondi 

europei”. 

Riguardo invece il comparto giochi, 

per contrastare il gioco d’azzardo on 

line, si chiede  una maggiore col-

laborazione a livello europeo, un 

maggiore scambio di informazioni 

tra gli stati membri e tra Europol 

ed Eurojust, sempre sotto controllo 

della Commissione.

Si tratta di interventi necessari al 

fine di prevenire e contrastare il 

riciclaggio del denaro “che assume 

forme sempre più sofisticate” e la 

criminalità organizzata, spesso al 

centro della “combine” sugli eventi 

sportivi.

L’Unione Europea si pronuncia 
in materia di contrasto
della corruzione e  riciclaggio
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Mentre si susseguono le date di 
appuntamento della Conferenza 
Unificata, regna sovrano il manca-
to accordo tra le parti in causa e si 
appalesa molto remota una concreta 
possibilità di raggiungerlo se lo Stato 
resta sulla propria posizione a danno 

A TU PER TU: 
IL PARERE 

DELL’ESPERTO

... non deve sorprendere 
scoprire che per necessità 

di denaro un 
“malato del gioco” 

venda testimonianze 
di recupero in televisione 

o altri luoghi pubblici 
in cui gli venga richiesto.

del settore gioco.
Non sono bastate le manovre attivate 
tra il 2015 e 2016 a creare scompiglio 
nel comparto per esigenze di cassa 
velate dietro apparenti esigenze di or-
dine pubblico, erano necessari anche 
interventi inconcludenti per rafforzare 
il potere statale sempre a scapito della 
forza lavoro.
Le misure d’intesa, a cominciare dalla 
riduzione degli apparecchi di gioco, 
dalla classificazione delle sale, le di-
stanze minime dai luoghi sensibili alle 
limitazioni orarie, non hanno sortito 
nessuno tra gli esiti sperati.

hanno subito un incremento e d’altro 
canto i gestori anziché rispettare le or-
dinanze scelgono la sanzione mentre i 
giocatori al massimo cambiano luogo, 
in alcuni casi in un bar all’interno del 
centro commerciale.”
Le problematiche legate alla dipen-
denza da gioco restano e si complica-
no per la persistenza di fattori econo-
mici e sociali contingenti derivanti da 
una recessione che pare non arrestarsi.
E mentre i discorsi politici hanno 
argomentazioni sempre “interessate”, 
i cittadini sono costretti a vivere o 
cercare di sopravvivere nonostante i 

voci e alle esigenze degli operatori e 
non solo le proprie evitando magari 
interventi come quelli messi in atto 
ma rivelati vani.”
Lo scenario che Ugo Cifone descrive 
è di emergenza di un operato in ac-
cordo da ufficializzare in Conferenza 
Unificata al prossimo incontro; diver-
samente ritiene che il Bando non solo 
andrà deserto ma diverrà oggetto di 
annose battaglie legali tornando in tal 
modo a ripetere gli errori del passato.  
 

Il disaccordo 
stato - regioni - comuni: 
effetti indesiderati

disagi causati da una mancata coo-
perazione politica.
“In questo clima - prosegue Cifone - di 
malcontento per il settore, gli operato-
ri e i cittadini vittime del GAP, non deve 
sorprendere scoprire che per necessità 
di denaro un “malato del gioco” venda 

falsamente testimonianze di recupero 
in televisione o altri luoghi pubblici 
in cui gli venga richiesto.
Sono d’accordo con Salvini quando 
dichiara che lo Stato deve fare un 
passo indietro e aggiungo che riten-
go necessario che si dia ascolto alle 

A supportare tali riflessioni è inter-
venuto Ugo Cifone, il quale in qua-
lità di esperto del settore dichiara:” 
i dati statistici e fattuali non sono 
confortanti perché in alcune Regioni 
le macchinette, nonostante le agevola-
zioni fiscali, anziché registrare un calo 
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Ispiratore di importanti film e oggetto 
di complesse argomentazioni politi-
che, il gioco continua ad essere pro-
tagonista indiscusso di un momento 
di recessione non solo economica ma 
anche sociale.
Appare, infatti, piuttosto irrisolto il 
problema della dipendenza da gioco 
ormai nota come “ludopatia” e con-
tinua a destare seria preoccupazione 
soprattutto nei familiari dei soggetti 
problematici sempre più inerti di fron-
te ad un fenomeno troppo complesso.
Una complessità che è legata a diverse 
percezioni che coesistono nella vita di 
ogni individuo e che si fondono e si 
influenzano l’un l’altro: razionalità e 
inconscio.
Da una parte le esperienze del quo-
tidiano ci offrono un punto di vista 
estremamente razionale che influen-
za i nostri comportamenti e dall’altra, 
allo stesso tempo, l’istinto sgombra dal 
campo la razionalità.
Non è un caso, infatti, che per molti 
giocatori problematici il gioco rappre-
senti un’occasione per far fronte a stati 
emotivi negativi o al contrario sia un 
modo per ricercare stati emotivi desi-

derati, l’adrenalina o reazioni tutt’altro 
che razionali.
Nel gioco la razionalità viene sopraffat-
ta dall’istinto motivo per cui spesso si 
passa dalla speranza di vincere contro 
la casualità del risultato alla illusione 
di cambiare vita dando credito alla 
fortuna, alla superstizione o alla pro-
pria abilità.
Il giocatore sceglie di abbandonarsi 
al gioco  perché vive un  momento di 
grande piacere in cui il tempo sem-
bra fermarsi così come sceglie di non 
avere alcun riguardo per il denaro che 
spende e soprattutto al tempo e alle 
attenzioni che sottrae alla famiglia.
“Niente e nessuno è in grado di pro-
durre l’adrenalina che un casinò può 
dare. Non mi importava di perdere 
gli affetti, la famiglia, la casa o gli 
amici  perché  la mia vita era il gioco”.
Questo è uno tra i pensieri irrazionali 
diffusi tra i giocatori patologici ed in 
particolare da colui che rivoltosi all’A-
cogi ha anche aggiunto, guidato da un 
barlume di razionalità e contro ogni 
previsione, che da circa tre anni non 
gioca più perché e’ rimasto solo e ha 
perso tutto.

Nel gioco la razionalità viene sopraffatta dall’istinto 
motivo per cui spesso si passa dalla speranza di vincere 

contro la casualità... 

Gioco: sfida 
della razionalità 

GIOCO E
 DIPENDENZA

È la razionalità che ha spinto questo 
associato Acogi, come altri a recuperare 
se stesso regalandosi un’altra opportu-
nità di tornare in una dimensione reale 
lontana da quel mondo idealizzato - 
Il casinò - che oltre i limiti dell’auto-
controllo “gli ha dato solo depressione 
alternata all’adrenalina”.
Per questo motivo, sosteniamo l’infor-
mazione , la comunicazione che sia in 
grado di guidare il giocatore verso scel-
te e cambiamenti responsabili.
“Una soluzione esiste, basta cercarla e 
accettare di farsi aiutare.” – Ha concluso 
la dott.ssa Anna Saracino, educatrice 
Acogi.
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RASSEGNA
STAMPA





Presidente:
Rossana  Fallacara

ASSOCIAZIONE ACOGI ONLUS
Via Giacomo Matteotti, 95 - Bitonto (BA)
Tel. Fax 080.3741336 - Email: info@acogi.it
 
Seguici sulla nostra pagina ufficiale di Facebook A.C.O.G.I
Iscriviti al forum, visita il nostro sito www.acogi.it

L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Firenze come 
organismo indipendente e senza scopo di lucro. 
I principali obiettivi sono quelli di favorire la lettu-
ra e la comprensione delle normative che discipli-
nano il mondo del gaming, svolgere attività di 
informazione e ricerca tematiche del settore, in 
particolare sull’emergenza delle dipendenze da 
gioco, rappresentare i propri associati dinanzi alle 
autorità istituzionali.

Presentazione ACOGI

Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti all’area 
Forum! I professionisti dello staff Acogi risponderan-
no alle tue domande garantendo l’anonimato. Per 
le donne “Acogi al femminile”: un’area dedicata in
cui le donne vittime delle conseguenze del gioco 
patologico possono trovare consigli legati alla sfera 
legale, economica e psicologica.

Visita il sito www.acogi.it!
Partecipa al forum online

Da sempre l’associazione Acogi promuove inizia-
tive finalizzate alla prevenzione del gioco patolo-
gico (GAP) sostenendo l’assoluta urgenza di 
misure e interventi mirati per il controllo della 
diffusione di una dipendenza particolarmente 
insidiosa come quella appunto del gioco.
Il Gap infatti è un disturbo del controllo degli 
impulsi e solo attraverso la prevenzione è possibi-
le arginarne la diffusione.
La mission dell’associazione, che da poco è diven-
tata Onlus, acquisendo una nuova veste giuridi-
ca, è quella di informare rispetto alle problemati-
che legate al gioco compulsivo e agli approcci 
errati verso l’attività ludica.

L’impegno dell’ACOGI ONLUS
per il gioco responsabile

Il giocatore è responsabile 
se è correttamente informato! 
Per prevenire che il gioco divenga 
patologia è necessario che il consumatore 
abbia consapevolezza piena delle 
conseguenze che possono derivare 
dalla mancanza di autocontrollo 
nella pratica del gioco.




